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■ Jbrft, anart, dolor — jiaai i il alo «A 

G- Puh. 



m 

taciturna 
L' aura sottiiTiia : 
Per l'ampio cielo 

Splende lieta U Luna e senza yelo. 

"Pieni, Ulgherita, 
3£b sola vita, 
Ufo mio amoie, 

Vi«U 0 oonfelrta' V angosciato core. 



Placida r onda 

Bagna la sponda 

Del mar Tirreno : — 

Noi Toglieremo da' suoi flutti in seno, 

Ore più lieti 

Son gli uanoott, 
Ove piii vivo 

Verdeggia il lanro, a l' acero, e V olivo, 

Ove orgogUoaa 

Cresco la rosa, 
Ove più pura 

Al^{^ 1' aim a ride la Natan. 

E come sgombra 
La taoif' ombra 
Aliar ohe vaga 

Onia.l'A.tirora la edflsta j^aga, 

Tal do la vita, 

Dolca Tngherita, 
L'ansiai il dolore 
Al Boiriso ìneffobile d' omtaa. » 
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IL' 



otto il verone d' Ulglierita bella 
Questo Danto soioglieva un cavalter, 
Di ehioiua bruna, dì £guia enella, 
Di portunento nobilo ed Eiltier, 

Ed Ulgheiita, tìmida, pensosa, 

Tutta raccosta, stava ad ascoltar 
Quella tenera voce armoniosa, 
Cho tanti affetti le sape» desiar. 

K ravvolta in Boitil peplo ondeggiante 
Unove solinga da sua stanze Ìl piè; 
E tra le braccia del canfuao amante 
Bii^aabia i baci e la giorat» fò. 

Poi b' aScettono oautì a la riviera 
Ove Ancorato è un piccolo battei; 
A lor Bonide la Hatora intieTa, 
. n mtit sonute B lo stellato del. 
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Hrcendono muti — od il battei yelooe 
Solca l' umide vie. Pallida siade 
In un cauta UJgIicrita, e la Boave 
Aura le bacia i fluttuanti veli 
E la morbida chiama, a cui i' iatomi} 
Di vaghisaimi &oi setto lipMa. 
Ma paicM ne' buoi bnuii oooH amorosi 
Kb non lampeggia 1* esultante Sh» 
Come jer, come sempre? B som il patto 
Perohd reclina la fidiaca testa, 
E «a lo scolorato arco de' labri 
Più non brilla il sorriso? 

AMI nel piofb&do 
Le &Te11a del cor misteriosa 
Voce possente: de la madre il piante, 
E la fervida prece, ed 1 oonsi^, 
E i eilenit amorosi or quella mesta 
Va rimembrando e gl'infentiU veod 
D* Isabellina, la gentil sorella. 
E gi& il ntomo msdsale il oon . ■ . 



Digitizsd by GoOgle 



Ma mmacciosa la paterna inuuago 
Nel pensier le lìtorna; — e gì' ignorati 
D' isoletta remota alti sOenz! 
insto a la tema le consiglia Amore. 
Tremenda pugna di oontrart affetti I 

Uuta sedea. — Sol, come di lontana 
Arpa, per l' aure un gemito s' ndia, 
Che d'Arminlo nel cor cupo discende: 
Poi che a la mesta giovinetta, or spenta 
Del perdono de' suoi cadde la speme, 
Come &a nembi d'ona stella il raggio. 

Vincesti, Amore! — O afflitto animo ree, 
Se in voi più cte '1 dover potè il desio, 
Non vi segu^ immortai l'ira congiunta; 
Ma del perdono la genti! parola 
Eeclii su I' ale un dì 1' aura pietosa, 
SI cho più lieta a voi brill^ la Tita. 



ritloTw, 4prih 1872, 
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